Il Dott.Lamberto Isola ci ha lasciato


Stimato Medico condotto per 23 anni





Il 2 marzo 2004 è improvvisamente deceduto, all’età di 92 anni, il dott. Lamberto Isola, per molti anni Medico condotto e Ufficiale sanitario del Comune di Montichiari.


La notizia ha suscitato particolare emozione soprattutto tra gli ex-pazienti del dottore e tra coloro che frequentemente avevano occasione di incontrarlo durante le sue lunghe passeggiate per le strade del paese o della campagna. 


Moltissime sono state le persone che hanno visitato la camera ardente o che hanno manifestato, nelle più diverse forme, la loro solidarietà alla famiglia.


Particolarmente commovente e partecipata la Messa esequiale nel Duomo di Montichiari, alla quale la rappresentanza delle Associazioni combattentistiche e dell’Associazione Combattenti e Reduci, della quale il dott. Isola era presidente onorario, ha conferito particolare solennità.


Lo ricordiamo attraverso alcune note biografiche.





Il dott. Lamberto Isola era nato a Casola Valsenio, in provincia di Ravenna, il 31 maggio 1911, secondo di sei fratelli (dei quali tre ancora viventi ed ultraottantenni).


Dopo aver frequentato a San Marino le Scuole Superiori, si iscrisse all’Università di Bologna, dove si laureò in Medicina e Chirurgia il 9 luglio 1937, all’età di 26 anni.


Ammesso ai Corsi della Scuola di Sanità militare di Firenze e nominato Aspirante Ufficiale medico di complemento del Corpo Sanitario militare, nel settembre 1938 fu aggregato al 26° Reggimento di Artiglieria del Rubicone, di stanza a Rimini, per svolgervi il servizio militare. 


Il 26 gennaio 1939 fu inviato nell’Africa Orientale Italiana ed assegnato al 30° Battaglione Coloniale, dove rimase fino al marzo 1940, svolgendovi il suo tirocinio medico.


Dal maggio 1940  fino al febbraio 1943 fu assegnato al  Comando Artiglieria di Zara, partecipando alle operazioni di guerra in Dalmazia e nei Balcani.


Dopo un periodo di convalescenza per malattia dipendente da causa di servizio, dal 13 luglio 1943 fu posto in congedo con il grado di sottotenente del Corpo sanitario militare.


Per la sua partecipazione alle operazioni di guerra in Africa Orientale e nel territorio balcanico gli furono concesse due Croci al merito di guerra.


Terminato il conflitto mondiale, potè finalmente completare la propria preparazione professionale con la Scuola di specializzazione: il 31 luglio 1947 si specializzò infatti in  Ostetricia e Ginecologia.


Iniziò quindi la professione medica, prestando servizio come medico interinale in alcuni comuni della Romagna.


Nel 1950 vinse il concorso per il ruolo di Medico condotto indetto dal Comune di Marcheno, dove rimase fino alla metà circa del 1954: nel piccolo comune della Valtrompia egli raggiungeva i tanti casolari sparsi, inerpicandosi per stradine e mulattiere prima in bicicletta, poi in Lambretta.


Nel 1952, a Montichiari, dopo 38 anni di servizio, aveva cessato la sua attività di Medico condotto per raggiunti limiti di età il dott. Ettore Norsa: il Comune di Montichiari indisse quindi un concorso per scegliere il nuovo Medico titolare della seconda condotta medica.


Il dott. Isola vinse il concorso e il 18 agosto 1954 iniziò quindi la sua attività di Medico condotto a Montichiari, a fianco del dott. Leone Emiliani, titolare dell’altra Condotta medica del Comune.


Egli rimase Medico condotto per circa 23 anni, fino al 1977, quando, in seguito al riordino del Sistema sanitario nazionale, scomparve la figura dei medici condotti: continuò quindi la sua attività come medico di base fino al 1983, quando, per raggiunti limiti di età, fu collocato a riposo all’età di 72 anni.


Dal 1969 al 1983 il dott. Isola fu anche Ufficiale Sanitario del Comune, con compiti di sorveglianza sulla salubrità delle abitazioni (l’Ufficiale sanitario era infatti membro della Commissione edilizia) e dei luoghi di lavoro.


Nel 1977 il Comune di Montichiari, in occasione del collocamento a riposo come Medico condotto, gli offrì una medaglia d’oro al merito.





Per anzianità era stato nel frattempo promosso prima Capitano, poi Maggiore del Corpo sanitario militare. In qualità di ex-combattente monteclarense con il maggior grado militare, fu quindi nominato Presidente dell’Associazione Combattenti e reduci. 


Particolarmente toccante, in occasione della cerimonia funebre, è stata proprio la presenza dei rappresentanti delle Associazioni combattentistiche e dell’Associazione combattenti e reduci, con il trombettiere che, prima dell’ultima benedizione, ha suonato il “Silenzio”.


